
C.M. l' dicemhre 1975 n. 3l,5

C.M. 1 dicembre 1975,n.315 - Trattenute per sciopero

Si trascrive, qui di seguito, la circolare della
Presidenza del Consiglio dei ministri - Gabinetto -
n.29381110282165.32.3. del 3l ottobre 1975;

"Nel quadro dell'awiato, attento riesame dei
problemi del pubblico impiego, secondo lo spirito
di unitarietà delle valutazioni e di giustizia pere-

quativa nel sistema delle retribuzioni, si è ricono-
sciuta I'esigenza che le trattenute in caso di sciope-
ro siano effettuate con immediatezza da parte delle
amministrazioni pubbliche interessate.

Posto il principio che, anche nel rapporto di
pubblico impiego, come in quello privato, l'asten-
sione volontaria dal lavoro comporta la perdita del
diritto alla retribuzione, ne consegue che, superan-
do Ie dilficoltà procedurali che possono conseguire
dalla peculiarità delle procedure, proprie del settore
pubblico, debba procedersi alle trattenute per scio-
pero nello stesso mese in cui questo si è verihcato.

D'ora in avanti, pertanto, a modifica delle
istruzioni impartite con precedenti circolari, deve

trovare comunque rigorosa applicazione il princi-
pio che le trattenute per sciopero devono essere ef-
fettuate immediatamente, owiamente nei limiti
compatibili con il sistema di pagamento, e devono
essere attuate in unica soluzione.

A tal fine, avuto riguardo alla complessità del
procedimento contabile che non consente di modi-
ficare il titolo di pagamento degli assegni se non da
parte degli stessi uffici emittenti, si tratta di addi-
venire, salvo i casi di sciopero negli ultimi giomi
del mese, alla predisposizione di un titolo per la
traftenuta, indipendente dal titolo di pagamento, da

compilare con inlnediatezza e da far pervenire
all'ufficio pagatore dell'ordinativo di pagamento
degli assegni. Nel caso di sciopero negli ultimi
giomi del mese, non risultando tempestiva
l'emissione del titolo per la trattenuta, la trattenuta
stessa va irnputata, per intero, sulla retribuzione del
mese successivo, Si è in presenza, infatti, non di
crediti derivanti da pagamento di indebito, bensi
dalla facoltà dello Stato di operare quale titolare
del potere-dovere di non corrispondere la retribu-
zione a fronte di una mancata prestazione di lavo-
ro; e pertanto non assume alcun rilievo particolare
la circostanza che la trattenuta sia effettuata, per
ragioni contabili, dopo la liquidazione degli asse-

gni mensili relativi al periodo in cui è avvenuto lo
sciopero.
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I1 ministero del Tesoro provvoderà ad emanare

le istruzioni integrative che si rendessero all'uopo
necessarie.

Nel disporre la più rigorosa osservanza, da

parte di tutte le amministrazioni, del principio

dell'immediatezza e della unicità di soluzione delle

trattenute per sciopero, si raccomanda alle SS.LL.

la più diffusa comunicazione della presente circo-
Iare per la piena informazione dei dipendenti circa

l'applicazione dei nuovi criteri enunciati.
Le amministrazioni cureranno Ia puntuale os-

servanza della presente circolare da parte dei di-
pendenti uffici ed enti vigilati impartendo a tal fine

1e occorrenti istruzioni".
In ottemperanza a quanto prescritto nel terz'ul-

timo capoverso di detta circolare, il ministero deÌ

Tesoro con telegramma n. 179420 del 12 novem-

bre 1975, ha impartito le seguenti disposizioni:
"Riferimento circolare presidenza Consiglio

ministri n. 29381110282165.32.3 del 31 ottobre

scorso diretta at ministri et sottosegletari Stato cir-

ca rigorosa osservanza principio che trattenute

sciopero dipendenti statali effettuansi immediata-

mente et unica soluzione, scrivente comunica
quanto segue at fini istruzioni integrative ivi previ-

ste et rammenta via preliminare obbligo capi uffi-
cio segnalare at ordinatori stipendi assenze perso-

nale giomo stesso in cui verificansi. Relativamente

pagamento mediante ordinativi diretti: per asten-

sioni lavoro dal I al 20 del mese ordinatori spesa

debent emettere apposito decreto riduzione per cia-

scun ordinativo con indicazione amministrazione

emittente, capitolo et esercizio, numero et data or-

dinativo medesimo nonché singoli nominativi con

rispettive somme lorde et nette con relativo totale

et fine con specificazione in dispositivo che ordi-

nativo est ridotto da lire at lire. Decreto stesso est

trasmesso at Ragioneria cenlrale giomo 22 in ori-
ginale et tre copie e da questa inoltrato at Corte

conti giomo successivo et in copia conforme vi-
stata da essa Ragioneria at Tesoreria centrale et

delegato riscossione at fini predisposizione adem-

pimenti propria competenza; Tesoreria dopo ese-

guito pagamento unisce decreto at rispettivo ordi-
nativo estinto apponendo su quest'ultimo annota-

zione firmata circa avvenuto pagamento impofto
ridotto. Relativamente astensioni verificatesi dal

2l at fine mese trattenuta sarà integraimente ope-

rata mese successivo in sede emissione titolo spesa

at sensi et effetti articolo 406 Regolamento contabi-

lità generale Stato. Relativamente pagamenti me-

diante ordinativi su ordini accreditamento aut su

contabilità speciali, assenze per scioperi verificatesi

dal primo al venti del mese debent essere considerate

in sede emissione ordinativo mentre per quelle veri-

ficatesi successivamente et cioè dal 2l at flne mese
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relative trattenute debent effettuarsi su rata stipendio
mese successivo in forza citato art. 406.

ln deroga at quanto dianzi disposto, per inse-

gnanti elementari et scuole mateme, attesi termini
anticipati pagamento stipendi previsti decreto mi-
nisteriale 19 maggio 1974, suindicato periodo dal
primo at venti est ridotto da primo at quindici, per

cui assenze verificatesi seconda quindicina mese

sono da computare in detrazione at stipendio mese

successivo. Relativamente pagamenti mediante
ruoli spesa fissa, per titoli collettivi quietanzabili

da delegati at riscossione, per assenze verificatesi
durante il periodo dal primo at diciotto del mese

relativa trattenuta debet effettuarsi secondo dispo-
sto articolo 3 D.P.R. 26 maggio 1956 numero 653

con avvertenza che trattenuta per giomate succes-

sive at 18 del mese debet operarsi per intero su

mensilità successiva. Per restanti titoli Direzioni
provinciali del tesoro debent riprodurre titoli per

importi etlettivamente spettanti in sostituzione ri-
spettivi titoli già emessi da centri meccanografiei;
per periodo successivo at diciotto del mese tratte-
nuta est operata su rata stipendio mese seguente.

Ministeri et amministrazioni in indirizzo sono pre-

gati impartire particolareggiate disposizioni con-
tbrmemente principi et direttive di cui citata cir-
colare presidenza Consiglio et soprailldicate istru-

zioni, in relazione at propri ordinamenti et peculia-

ri connesse esigenze. At tutti organi et uffici di-
pendenti et enti vigilati, fomendo cortese assicura-

zione di adempimento".
Nel raccomandare l'esatta applicazione delle

disposizioni di cui sopra da parte di tutti gli uffici e

scuole dipendenti, si fa presente che nei casi in cui
le trattenute in questione non possano essere ope-

rate nel mese cui si riferiscono a causa di difficoltà
insuperabili, le stesse dovranno essere effettuate,
immancabilmenle, sulle competenze spettanti al

personale interessato per il mese successivo.

Si ritiene in questa sede di impartire istruzioni
in materia di trattenute per scioperi di breve durata

attuati dal personale dipendente, tenendo presente il
parere n. l110/73 emesso dalla Commissione speciale

del Consiglio di Stato - Sezione I - nell'adunanza del

2l maggo 1913.
"ln tale parere il Consiglio di Stato affenaa di

ritenere che alla frazionabilità dells trattenule per

sciopero in ore non esistano, in linea di principio,
ostacoli assoluli né nel sistema di retribuzione dei
pubblici dipendenti né nella corrispettività delle pre-

stazioni. Peraltro questa frazionabilità viene meno

quando, per le caratteristiche dello sciopero o per le

esigenze delle amministrazioni o per quelle del pub-

blico a cui vantaggio è organtzzato il servizio, una

prestazione di lavoro di durata inferiore alla giornata

non presenti un'utilità apprezzabile, in termini



à,

economici ed amministrativi, sicche detta presta-

zione debba essere equiparata ad un'assenza di
prestazione per tutto il giomo".^ 

La presidenza del Consiglio dei ministri ha ri-
tenuto che il nuovo criterio enunciato dal Consiglio
di Stato possa essere assunto a norma di condotta

da parte di tutte le pubbliche amministrazioni ed

ha iimesso ai singoli ministeri il compito di impar-

tire in merito le necessarie istruzioni, valutancio,

"in relazione alla particolare natura dei servizi di

competenza, se e quando gli scioperi producano ef-

fetti eccedenti la loro dichiarata durata".

Sulla base di quanto affermato nella nota e nel pa-

rere dianzi citati, sembra doversi considerare ultrattivi:

1) gli scioperi, che pur non coprendo I'intero

orario d'obbligo, siano attuati, nell'arco della stessa

giomata, pressò singoli uffici o servizi che, se pur di-

itinti l'uno dall'altro, siano pero funzionalmente in-

terdipendenti, talché la paralisi di un settore si riflette

neceisariamente anche sugli altri ad esso collegati;

2) gli scioperi attuati presso servizi per i quali

le prestazioni dello scioperante a tempo limitato
non siano piir utilizzabili proficuamente per la

parte di orario residuo.
Da tutto ciò discende che gli scioperi brevi so-

no da considerare ultrattivi nei casi in cui le inter-

ruzioni del lavoro già iniziato vanificano la piena

utitità delle prestazioni a causa della loro fram-

mentarietà, mentre non sono da ritenere tali le

astensioni di breve durata, il cui inizio o termine

coincidano, rispettivamente, con f inizio o il termi-
ne dell'orario di servizio.

C.M. 1" dicembre 1975 n. 315

Ai fini di cui sopra il personale dell'amminis-
trazione della Pubblica Istruzione va distinto in:

a) personale dirigente, direttivo, di concetto,

esecutivo e ausiliario, in servizio presso uffici cen-

trali o periferici, compreso quello con mansioni

amministrative in servizio presso 1e istituzioni
scolastiche; personale dirigente, direttivo, docente,

di concetto, esecutivo e ausiliario in servizio presso

le università e gii istituti universitari, escluso

quello docente universitario di cui alla seguente

lettera b.
B) personale direttivo, docente, addetto ad at-

tività parascolastiche di assistenza e vigilanza sa-

nitaria, ad attività di servizio sociale scolastico e ad

attività scolastiche inte$ative, assistente e ausiliario

in servizio presso le scuole secondarie, artistiche,

elementari o mateme; personale docente, sanitario,

tecnico e ausiliario in servizio presso le cliniche univer-

sitarie.
Per il personale di cui alla lettera a,

I'ultrattività degli scioperi brevi è da escludere,

potendosi ritenere che le prestazioni di minore du-

rata della giornata lavorativa siano utili per

I'amministrazione.
Per i[ personale di cui alla lettera b, invece,

l'ultrattività degli scioperi brevi non sussiste sol-

tanto quando I'astensione dal lavoro coincida con

I'inizio o con il termine della giornata lavorativa e

duri per non più di un'ora.
Il diverso trattamento attribuito al personale

indicato nelle precedenti lettere a e b, deriva dalla

diversa natura dei compiti ad esso affidati

Esempio

Dipendente di ruolo non coniugato e senza persone a carico, con una retribuzione ipotetica lorda di L. 328.533 mensili:

- Stipendio mensile lordo
- Assegno pereq. lordo
- Indennità int. Spec. Lorda
- retrib. Mensile lorda
- trattenuta per sciopero = L.317 .584-

L. l 88.038
L. 82.795
L. 57."100
L. 328.533

-1130
-U30
-1130

(328.533-1 0.949)

(L.6.267) 6 =
(L.2.7s9)
&. 1.923\

L. 10.949

L. l8l.77l+
L. 80.036+
L. 55.777=

L.23.293=

L.294.291 -
L. 24.540 -
L. 269.751
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- retrib. mens. al nefto della trattenuta per sclopero

4/ ritenute prev. E ass.li sull'80% diL.26l .807 (costituite dalla somma dello stipendio -

i. fit .ll t'- e dell'assegno perequativo - lire 80.036 - al netto della trattenuta per sciopero):

-gNtiAoy,diL. l8l.7rl liitenùtaTesoro-o.P.eF.C.) = L' 13'087 +

-s,jo% su SoX di L. 80.03ò (ritenuta Tesoro e O.P.) = L- 5'443 +

ò/ ritenute sul 100% di L. 317.584;
-ijOy.rrt-.317.584(ass.SanitariaeGescal) =L 4'763 =

Totale ricevute prev. e ass.le = L'23'293

Retribuzione mensile al netto della trattenuta per sciopero e delle ritenute previdenziali

e assistenziali
RitENUtA IRPEF
Retribuzione mensile netta da corrispondere

eumto alle tmttenute da esguire in rclMione alle elfettive ore di sciopero, i rclativi importi.vmo detemimti, invece, adottando Ia seguente plo-

à;À;itil;i;r, a,rm-erm ch. nel'!o-,ioìn .iìtii.ri.n à itut"nsione dal lavoò it dipendenle sia tenuto ad m.prestazime di 4 ore e che

la sua retribuione sia di L. I 80.000 mensiilude; mmreso, atmsi, che egli abbia sciopemto soltanto pa m'om, si awà: L. I 80.000 : 30 gg = L'

;dtq 
', 

;;; 
-,i;*"Iùe 

= r-. r .s00. o*i" ì'o* = r-. i .soo. iul. ,-o,*u va dératta dall 'mmontare della retibuzione memile lmda e

,,,ii-p"rt" rfri ,. ,. rinlta vmto operate le ritemte Fevidenziali, assistemiali e di imposta ottenendo il netto da conispondtre all'interessato'



Tale trattamento non viola. peralro. il orinci_
pio.dell'eguaglianza dei citradini, .,rri. ì,"ui.i,i*
ragionevolezza della necessità di-regolare t, il;
differente la posizione di soggetti .É, pu uppu.t.-
nendo alla stessa amministr*ion., ruofgonàLorn-
piti di natura diversa.

Si.dispone. penanto, che Ie trattenute per scio_
pero siano commisurate alla elfettiva drr;tla d.li"
astensioni dal lavoro, eccetto i .u.i in 

"ri 
J.itu

astensione sia attuata dal personale di cui alla ci_
tata lettera b in orario non coincidente .on qr.ifo
di inizio o di rermine dell,orario ai **iri"; i, trìj
casi le,trattenute in parola vanno commisurate, in-
vece, all'intera retribuzione giomaliera.

Quanto alle trattenute da èffeftrare in misura inte-
ra,,.esse sono costituite, com,è noto, da un frentesimo
della retribuzione mensile. conside*m 

"l ilrd;;;li;
ntenute previdenziali, assistenziali e di imposra sul
reddito delle persone fisiche, per ogni giomata di scio-
pero.

C.L. 5 dicembre l97S n.321 - Trattenute per scioperc.

^ _ _ 
A seguito della circolare di questo ministero n.

111 (p.ot. N. 3e372/s6}fivrF) del 1o ;i;..b;;
1975. si trascrive, qui di seguito, pu oppìnrio
conoscenza e norna, Ia nota della presidènza delConsiglio dei ministri - Gabinetto _ ;.
31395/10282 dei I 9. i l. I 975. relativa all;oggeno:

-. Con la circolare n. 2s38t/l02g2rOS-i1_i'-a"t
3l ottobre u.s. fu fissaro il principio ,fl. i. tlu._
nute_per sciopero devono essgre effettuate con iÀ-
mediatezza "nello stesso mese in cui q;.;a ;i-;verificato" salvi i limiti di compatibilità col siste_
ma di pagamento degli sripendi. .o o*._uì.'L
rstruzronl lntegrative del ministero del Tesoro.

. . Poiché sono ora pervenute varie richieste di
chlarrmento circa Ia decorrenza dclle nuove disoo_
sizioni, si precisa che queste si appticaìo ;,;;;i.
astensioni dal lavoro ad iniziare dil _... 1oitoU..c.a.) nel quale la circolare è stata emanata. È;hì;;;
che le trattenute per gli scioperi dell,ott"t 

"."i.quanto non potute elfettuare nel mese di novemLre,
dovranno essere imputate, come già previsto dalla
circolare, sulla retribuzione .,det àesà .u...r.1*i
e cioe di dicembre prossimo, secondo le istruzioni
ora dllamate dal ministero del Tesoro con tele_
gramma n. 179420 d,el l2 novembre c.a.

,. Le direzioni generali interessate sono pregate
di portare quanto sopra a conoscenza degti entl Oa
esse11igllati.


